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SPECIALE Legge di Bilancio 2024 
 

La L. 213/2023, c.d. Legge di Bilancio per il 2024, è stata pubblicata sul S.O. n. 40/L della Gazzetta Ufficiale 

n. 303 del 31 dicembre 2023. La Legge si compone di 21 articoli e, salvo espressa previsione, è entrata in 

vigore il 1° gennaio 2024, come previsto dall’articolo 21. Di seguito si offre un quadro di sintesi dei 

principali interventi. 

Commi 16-17 Misure fiscali per il welfare aziendale 
Limitatamente al periodo d'imposta 2024, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, 
comma 3, prima parte del terzo periodo, Tuir, non concorrono a formare il reddito, entro il 
limite complessivo di 1.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori 
dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di 
lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia 
elettrica e del gas naturale, delle spese per l’affitto della prima casa ovvero per gli interessi 
sul mutuo relativo alla prima casa. Il limite è elevato a 2.000 euro per i lavoratori 
dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o 
affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, Tuir. Si 
considerano, nello specifico, fiscalmente a carico i figli che abbiano un reddito non 
superiore a 4.000 euro, ovvero a 2.840,51 euro nel caso di figli di età superiore a 24 anni. 
La condizione a cui è subordinato il limite più elevato è soddisfatta anche qualora il figlio 
sia a carico ripartito con l’altro genitore nonché qualora il lavoratore non benefici della 
detrazione fiscale per il figlio a carico in ragione del riconoscimento (in relazione al 
medesimo figlio) dell’assegno unico e universale per i figli a carico.  
Il maggior limite pari a 2.000 euro si rende applicabile a condizione che il lavoratore 
dipendente dichiari al datore di lavoro di avervi diritto, indicando il codice fiscale dei 
figli. 
I datori di lavoro provvedono all'attuazione del presente comma previa informativa alle 
rappresentanze sindacali unitarie laddove presenti. 

Comma 18 Detassazione dei premi di risultato 
Viene previsto, per i premi e le somme erogati nell'anno 2024, la riduzione dell'aliquota 
dell'imposta sostitutiva sui premi di produttività, di cui all'articolo 1, comma 182, L. 
208/2015, al 5%. 

Commi 52-53 Rideterminazione dei valori di acquisto di terreni e partecipazioni negoziate e non 
negoziate nei mercati regolamentati 
Viene riproposta la rideterminazione dei valori di acquisto di terreni e partecipazioni 
negoziate e non negoziate nei mercati regolamentati, di cui agli articoli 5 e 7, L. 448/2001, 
posseduti al 1° gennaio 2024. Le imposte sostitutive possono essere rateizzate fino a un 
massimo di 3 rate annuali di pari importo, a decorrere dal 30 giugno 2024; sull’importo 
delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3% da versarsi 
contestualmente.  
La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro il 30 giugno 2024.  
Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze di cui all’articolo 67, 
comma 1, lettere c) e c-bis), Tuir, per i titoli, le quote o i diritti negoziati nei mercati 
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regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione, posseduti alla data del 1° 
gennaio 2024, può essere assunto, in luogo del costo o valore di acquisto, il valore normale 
determinato ai sensi dell’articolo 9, comma 4, lettera a), Tuir, con riferimento a dicembre 
2023. 
Sui valori di acquisto delle partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati 
regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione e dei terreni edificabili e con 
destinazione agricola rideterminati, le aliquote delle imposte sostitutive sono pari 
entrambe al 16%. 

Comma 63 Modifiche alla disciplina fiscale sulle locazioni brevi  
Modificando l’articolo 4, D.L. 50/2017, viene elevata dal 21 al 26% l’aliquota di imposta in 
forma di cedolare secca applicabile ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve 
stipulati da persone fisiche, in caso di destinazione alla locazione breve di più di un 
appartamento per ciascun periodo d’imposta. 
Inoltre, qualora siano destinati alla locazione breve più di un appartamento per ciascun 
periodo d'imposta ovvero nel caso in cui non sia esercitata l'opzione per l'applicazione del 
regime della cedolare secca, la ritenuta si considera operata a titolo di acconto. 

Commi 64-66 Modifiche alla disciplina sulle plusvalenze in caso di cessione a titolo oneroso di beni 
immobili 
Viene modificata, con decorrenza 2024, la disciplina delle plusvalenze su immobili 
introducendo una nuova lettera b-bis) nel comma 1 dell’articolo 67, Tuir stabilendo uno 
specifico regime per le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di beni 
immobili, in relazione ai quali il cedente o gli altri aventi diritto abbiano eseguito gli 
interventi agevolati di cui all’articolo 119, D.L. 34/2020, che si siano conclusi da non più di 
10 anni all’atto della cessione, esclusi gli immobili acquisiti per successione e quelli che 
siano stati adibiti ad abitazione principale del cedente o dei suoi familiari per la maggior 
parte dei 10 anni antecedenti alla cessione o, qualora tra la data di acquisto o di 
costruzione e la cessione sia decorso un periodo inferiore a 10 anni, per la maggior parte di 
tale periodo. 

 
Commi 78-85 

Adeguamento delle esistenze iniziali dei beni di cui all’articolo 92, Tuir  
Viene previsto l’adeguamento delle esistenze fiscali, per gli esercenti attività di impresa, 
che non adottano gli Ias. L’adeguamento, relativo al solo periodo d’imposta in corso al 31 
dicembre 2023, può essere effettuato mediante eliminazione delle esistenze iniziali di 
quantità o valori superiori rispetto a quelli effettivi o mediante l’iscrizione delle esistenze 
iniziali precedentemente omesse. A seconda che venga effettuato tramite l’eliminazione o 
l’iscrizione di valori, dà luogo al pagamento di diverse imposte, non rilevando, in ogni caso, 
a fini sanzionatori di alcun genere. 
Nello specifico, gli esercenti attività d’impresa no Ias adopter, possono, relativamente al 
periodo d’imposta in corso al 30 settembre 2023, adeguare le esistenze iniziali dei beni di 
cui all’articolo 92, Tuir. L’adeguamento avviene tramite l’eliminazione delle esistenze 
iniziali di quantità o valori superiori a quelli effettivi nonché mediante l’iscrizione delle 
esistenze iniziali in precedenza omesse. 3. In caso di eliminazione di valori, l’adeguamento 
comporta il pagamento: 
a) dell’Iva, determinata applicando l’aliquota media riferibile all’anno 2023 all’ammontare 
che si ottiene moltiplicando il valore eliminato per il coefficiente di maggiorazione 
stabilito, per le diverse attività, con apposito decreto dirigenziale. L’aliquota media 
tenendo conto della esistenza di operazioni non soggette a Iva ovvero soggette a regimi 
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speciali è quella risultante dal rapporto tra l’Iva, relativa alle operazioni, diminuita di 
quella relativa alle cessioni di beni ammortizzabili, e il volume di affari dichiarato; 
b) di una imposta sostitutiva Irpef, Ires e Irap del 18% da applicare alla differenza tra 
l’ammontare calcolato con le modalità indicate alla lettera a) e il valore eliminato. 
In caso di iscrizione di valori, l’adeguamento comporta il pagamento di una imposta 
sostitutiva Irpef, Ires e Irap, in misura pari al 18% da applicare al valore iscritto. 
L’adeguamento deve essere richiesto nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta 2023.  
Le imposte dovute sono versate in 2 rate di pari importo, di cui la prima con scadenza entro 
il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al 2023 e la 
seconda entro il termine di versamento della seconda o unica rata dell’acconto delle 
imposte sui redditi relativa al periodo d’imposta successivo. Al mancato pagamento nei 
termini consegue l’iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle somme non pagate e dei 
relativi interessi nonché delle sanzioni conseguenti all’adeguamento effettuato. 
L’adeguamento non rileva a fini sanzionatori di alcun genere. 
I valori risultanti dalle variazioni sono riconosciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere dal 
periodo d’imposta 2023 e, nel limite del valore iscritto o eliminato, non possono essere 
utilizzati ai fini dell’accertamento in riferimento a periodi d’imposta precedenti. 
L’adeguamento non ha effetto sui pvc consegnati e sugli accertamenti notificati fino al 1° 
gennaio 2024. 
Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione delle imposte dovute, nonché 
del contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi. L’imposta 
sostitutiva non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali nonché 
dell’Irap. 

Commi 88-90 Ritenuta sui bonifici, sulle provvigioni inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di 
mediazione, di rappresentanza di commercio e di procacciamento di affari 
Con decorrenza dal 1° marzo 2024, viene modificato l’articolo 25, comma 1, D.L. 78/2010, 
portando dall’8% all’11% l’aliquota della ritenuta d’acconto sull’imposta sui redditi dovuta 
dai beneficiari all'atto dell'accredito dei pagamenti relativi ai bonifici disposti dai 
contribuenti per beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. 
Con decorrenza 1° aprile 2024, invece, viene modificato l’articolo 25-bis, comma 5, D.P.R. 
600/1973, estendendo l’applicazione delle disposizioni sulle ritenute a carico dei soggetti 
che corrispondono provvigioni comunque denominate per le prestazioni anche occasionali 
inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di 
commercio e di procacciamento di affari anche agli agenti di assicurazione per le 
prestazioni rese direttamente alle imprese di assicurazione, e ai mediatori di assicurazione 
per i loro rapporti con le imprese di assicurazione e con gli agenti generali delle imprese di 
assicurazioni pubbliche o loro controllate che rendono prestazioni direttamente alle 
imprese di assicurazione in regime di reciproca esclusiva. 

Comma 91 Modifiche all’Ivie e all’Ivafe 
Vengono elevate le aliquote ordinarie dell’Ivie e dell’Ivafe rispettivamente dallo 0,76 
all’1,06% e dal 2 al 4 per mille annuo. 

Commi 95-96 Versamenti in compensazione 
Con decorrenza 1° luglio 2024, viene modificato l’articolo 11, comma 2, lettera a), D.L. 
66/2014, ai sensi della quale i versamenti in compensazione, mediante modello F24, (di cui 
all'articolo 17, D.Lgs. 241/1997), sono eseguiti esclusivamente mediante i servizi telematici 
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messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, nel caso in cui siano effettuate delle 
compensazioni. Conseguentemente, viene soppressa la possibilità di eseguire i versamenti 
in compensazione mediante i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle 
entrate e dagli intermediari della riscossione convenzionati con la stessa, nel caso in cui 
siano effettuate delle compensazioni e il saldo finale sia di importo positivo. 

Commi 101-
107 

Misure in materia di rischi catastrofali 
Viene introdotto l’obbligo, per le imprese con sede legale o stabile organizzazione in Italia, 
tenute all’iscrizione nel Registro Imprese, di stipulare, entro il 31 dicembre 2024, contratti 
assicurativi a copertura dei danni a terreni e fabbricati, impianti e macchinari, nonché 
attrezzature industriali e commerciali direttamente causati da eventi quali i sismi, le 
alluvioni, le frane, le inondazioni e le esondazioni. L’inadempimento dell’obbligo di 
assicurazione viene considerato nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni 
di carattere finanziario a valere su risorse pubbliche. La polizza deve prevedere un 
eventuale scoperto o franchigia non superiore al 15% del danno e l’applicazione di premi 
proporzionali al rischio.  

 
Lo studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

Cordiali saluti. 
 
 


